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Recupero e valorizzazione delle piante spontanee: fitoalimurgia, salvaguardia ambientale e
sviluppo sostenibile

Il 09 maggio 2014 è stato messo a dimora un “Giardino fitoalimurgico” presso la Riserva Naturale
dei  Laghi  Lungo  e  Ripasottile  (Rieti,  http://www.riservalaghi.org/home.asp);  l’iniziativa  è  stata
organizzata  dall’Istituto  Biologia  Cellulare  e  Neurobiologia  (IBCN)  di  Monterotondo  insieme
all’Istituto di di Biologia Agro-ambientale e Forestale (IBAF) di Montelibretti, in collaborazione
con BIC Lazio, Incubatore di Rieti ed ENEA-Casaccia_UT-AGRI.
L’evento  è  stato  realizzato  nell’ambito  di  un  convegno  sull’importanza  della  valorizzazione  e
protezione  della  risorsa  vegetale  nei  nostri  areali  (http://www.biclazio.it/it/home/il-convegno-
fitoalimurgica.bic), dove la salvaguardia ambientale, la sperimentazione scientifica e l’innovazione
si integreranno per la promozione di attività progettuali di interesse nazionale ed internazionale.

Perché le piante selvatiche commestibili?

Le  proprietà  benefiche  e  curative  delle  piante  selvatiche  commestibili,  nella  nostra  tradizione
storica,  sono note da tempo (Alimurgia viene dal latino Alimenta urgentia, cioè piante che sfamano
in tempi di carestia), ma, nonostante l’utilizzo delle piante intera o di estratti vegetali in diverse
patologie umane sia stato e sia ancora relativamente diffuso, la mancanza o la scarsità di evidenze
scientifiche in sostegno dell’efficacia, come della mancata tossicità dei composti vegetali, fanno si
che il loro potere terapeutico non venga riconosciuto e si diffonda una diffidenza nei confronti del
loro uso su larga scala. Inoltre tali piante, in grado di crescere spontaneamente nelle condizioni più
difficili, sono ricchissime di principi attivi con i quali si difendono dalle infezioni batteriche e virali,
dai parassiti, da condizioni climatiche mutevoli e dalle attività antropiche spesso aggressive. 

Scopo dell’idea progettuale

L’idea  progettuale  ha  l’obiettivo  di  identificare  e  ottimizzare  un  metodo  per  certificare
scientificamente le proprietà terapeutiche e nutraceutiche delle piante spontanee commestibili. 
Tale idea si basa su un concetto, che si va sempre più affermando, che attribuisce un ruolo peculiare
al  fitocomplesso,  rispetto  ai  singoli  principi  attivi  in  esso  presenti,  che  possono  essere  anche
sintetizzati chimicamente. 
Il fitocomplesso è, infatti, l’insieme di tutte le sostanze contenute nella pianta (anche quelle presenti
in parti per milione)  le quali, agendo in maniera sinergica, ne determinano l’attività e l’efficacia
terapeutica e nutraceutica.

Un gruppo di 30 specie di piante spontanee sono state quindi messe a dimora nella Riserva naturale
del  Laghi  Lungo  e  Ripasottile  per  poterle  studiare  tramite  preparazione  di  diversi  estratti  e
distillazione. 

http://www.riservalaghi.org/home.asp
http://www.biclazio.it/it/home/il-convegno-fitoalimurgica.bic
http://www.biclazio.it/it/home/il-convegno-fitoalimurgica.bic


La preparazione:

La preparazione (continua)…

La preparazione.



Il risultato…



Il risultato

Le piante verranno seguite e raccolte nel periodo balsamico per la produzione di diversi estratti e lo
studio delle loro proprietà fitoterapiche su cellule umane. 


